_-_r —r————- - 


di due morali e di due 
` — della 
cristiana, e della morale. 


. disco, quante: cospionze rassertena, 


- bache, tra i cespugli... 


(ere bi aU’ . 
SIOE ap E Uhe DA Fi et Ei EESE 





do due. i projâgane. > 


Montrs A- Pištola shutta una: folla, 


, cioch por- ' firita, settario, “afogrivà; in 
- piùmza; il aua odiö ‘contra i- ègitolici 
adwat nel tempio, emettendo: grida; 


14 Morte}. «Abbasso ? : Bruciali 1. da. 


da ‘altra parola VORiva pronunciata da 


uni’ ‘altra follar 
- L'oritore, padra Gemelli;. che forse 


ha udito questé grida.insane; lia pietà 


di questo: popolo ingannato Li) assetato. 


-di odio. =s. 
' ‘E in uno Antio di bontà -= ` TÌ- 
stianà è francescana :. — preghiamo 


per ‘questo popolo . che ci- insulta. — 


“egli. dice. E' goute che-noh ci cono: 


sce; ci odia. perchè ci sta lontana. 


Aiutiamola. ed amiamola; Questa plebe 
anche. se pride. a noi abbasso d mortel. 


Le nobili,: ispirato. parole, producono 


una impressione' immensa; ‘nell'uditoriò 
«il quale. erompe m. ‘uno: ‘8poritanoo, | 
irrefrenabile applauso; CASE 

. Era.il- consenag solenne della; gene» f 
ros anima. ‘eristiana dal ‘nostro popolo 


all'invito” dell’. oratore: ; era la. folla 
cresciuta : a; ‘nutrita. gi santi. insegna-. 


menti «i Cristo, ‘clio col linguaggio |. 


dell'amore risponderà. alle. bieche pa 
role dell'odio, .. 


Il confronto à ‘aloquenta, cd égnuno. 


‘clio abbia. anebbiato. il. cervello - da 
pregiudizi di partito; deve ` essere ca- 


giretto a riflettere sulle conseguenze. 
propaganda 
propaganda 
e dalk; 
paganda socialistas ea Word 


morala. ME: della 








$.. 


tizia 


i: al tue” E nii N ri 


I nemici della Chiesi _onttolióa wilipen: 


‘ dono continiamente ii sioramento della Con- f la 
o. feasione, : che’ chiamato: ui’ invenzione dei. 

. preti, un mezzo per dominare le: ‘cosolenza 

‘e mantenerle sohliave ` del dogma. Ora, a 


parte la menzognera affermazione Jegli aun- 
ticlericali, i quali con malafede traviaano. 
la verità e la storia, a- parta che Ia.con- 
fesgione è di istituzione divina, fondata da 
Gesù Cristo, chi non ricondace i benefici 


. effetti di questo nobile sacramento ? Ta son- 


fessionie quanti delitti, quante colpe. Tape- | 
«quanti 
“cuori redima da ogoi ‘colpevolezza eğ eooita 
-alla riparazione! 


Un esempio - fresca, fresco; Suonesso vi- f 


cino a oasa nostra dimostra luninossmenta: 
la nostra asgerzione. La” tarriamo brave» 
‘mente, ` na 

À Tronto, il: 30. agosto Wi a Bi diffuse 


“rapidamente. là, notisia. che alla Banca. Goi- 
. perativa, della atassa città, era stato:perpo- 


rato nh grosso furto. La. notizia deatò una 
profonda impressione, specialmente quando 


Bi conobbe il yero ammontare. della SOMMA: 
‘rubata: 
della Banca ‘furono . subito ‘chiusi, al gb- 
'  praggiungere del Presidente del Tribunale | 


oltre:a (350, Hİ corone. : Gli -utfivi 


Emer; del procuratore di Stato. e d'altri 
funzionari; Intanto. quattro impiegati e dua 


- fattorini della banca atornna ‘venivano tratti 
: n iu arresto, i r 


* “Ma degli autori del furto; uon E ‘aveva 
nessun. indizio, malgrado la” più attive ri- 
cerche ed una lunga ef increscticea serie 


‘ di perquisizioni politiche obe gettarono i. 


cittadini nella: più grande costernazione, 
Dopo qualche: mese, non: si parlava quasi 
più del furto : tatti l'attenzione della po- 


lizia erà assorbita dal veapsio politico. 
Si parlava di certe fotografe, di carte | 


compromettenti; ‘di polvere, di dinamite è 
di tant'altre coda che facevano perdere lo 
traoco. del--furto agli. agenti, . aguinzagliati 


“da ogni parte. 


La Banca Cooperativa. poge una ‘grossa 
taglia, per rintracciare un qualche indizio 
del tesoro rubato: come pure ua achiera 
di cittadini ei era Bparsa nell'Ischis Po. 
detti, dove si supponeva fosse stata nanco- 
sta la refurtiva, a frugare nei fossi, nelle 

Ma tutto. iagrano, 
Ormai tutti credevano ‘che il dona non 
sarebbe stato più trovato, Ma quale non fu 
la meraviglia dei gittadiui. quando, poche 
sare fa, ai venna a sapere che il denaro 
rubato ‘era stato geoperto inyo modo pro- 
prio ramanzasto e restituito spontaneamente. 
Dapprima molti atentavano a crederci, ms 
foverono poi arrendersi alla realtà, 

I Prosiidtente della Banca cav, Ciani, ri- 
daveva una lettera da parte di an dotto 
frata francescano, Padre Marco. Marizzo di 
Borgo, in cui questi lo pregava a volere 


— Sartoria FAÈ & ARMELLINI - 


-Tiitii Tdio i inalenie” al: na 
‘éasa dovendo ‘fargli: ub'urgenta . ‘scanio. 
“gione; Ifo. Cioni rimase’ dolpito nat: rie: 
“Cevore! questa “lettera ; gota prége:: ‘subito che, 
‘doveva dassrvi sotto. Gualohp: mistero, ; Der: 


P, -Morizza,: il quale. Lil 
cavuto in consegha;. - 


l'on, -Mtiolitti, 


‘famiglia, contro < 


"pe U .- 


Alora in. odii a#rebbe. “potrito.. tiovelò. da; 


: gisa. paroið. di: recarsi “immediata mette. dal” 


denaro di. spottanan della’ Bangs. coopera 
tiva, Il plico era stato. .consegn ga~ 


cerdote estero, da un. penitente - oha- era-lé 
andato. a confessarsi, 


chè venisse. reati- [i 
tutto ‘alla ‘Banca s-oui era stato ritbato, TE 


a paroh pi 
AVAYA: Soggiunto = non “debbano. soffrire. 


della petizione del danaro, degli inscentis,: 


Il gav, Ciani rimaza traseoglato a in cuor. 


‘Ano avrà certo benedetta le milla - Folte: Jai 


ocnfessione - che: faceva Tiacquistare. Ala 
Banca le 360 mila corone e poneva fine ad” 


‘fn. grosso: scandalo e. infine- salvava, dalla: 
| galera 8 dal. Giisonore; tarita Personè. 





Sarre tie | 





DI nationti dl Monteciterio; - 


De 18. cori, verrà riaperta la Camera. dei 
Deputati. I mémbri dell'opposizione: si pre- | 
parano a ingaggiare «la battaglia contri: 
prendendo. accasione. ‘dalla 


discussione . sulle convenzioni . ‘marittime, - 


| Probabilmesite': ‘però ancora una ‘volta Jaf 
volpe di Dronero, l'aetuto Giolitti: Com. - 


Giovanni ritiscirà vittolibao è dopo il solita: 
votò di duoin, regalerà agli avversari, 


‘capitanati’ dall’abreo, Sonnino, uno di aer. 


suoi sorrisi, cosi- notie ‘indigesti all'in 
ventoré dei fischi antiezareisti, onorevole, | 


Morgari. 


„la, setta. verde. : 


“Ma per) noi: l'apactara della: Camera ht; 
un: interessa N 


“J gortéranno . ip: Parlamant: Tittare- Forter 


‘otmaicndéto ai> wostei lettori, tuonerango: | 
Àl clero. cattolico, ini 
-venteranno mille bugié, poranne iù opera. 


‘contro-la Chiesa: ad 


peggiori armi dell'arsenale anticlericale: 


con la perversa intenzione di far scacciare. 


dalla nostra Italia la: banemerita Compa- 


guia di Gesù e Inicizzare completamente, 
Deria atelszare. a - pervertira, la. pubblich: 7 
fiomila, orda. affrettare il. reghio dell' anar- . 
-ohia e dell'odio, . 


f 
Speriamo però che il inanipolo. valoroso 


dei Deputati cattolici è di tutti gli onesti. 


saprà anoche ‘questa volta respingera gli 
askalti, amaschergre da trama infime- e i 
‘cattivi propositi della getta: verde la maa- 


. Bonaria, di colora. che Be. ne fanno } com- 


Pici ed. i rappresentanti, aeae 
a Feds W popolo.” . 
„À Vicenta, ‘la industre cittadina. Venéta, 


| quel Amministrazione cpimnale blocearda, 
proibi ‘tempo fa la: ‘preghiera: nelle pubbli. i 


-chë acuole,. 


Ben -56 madetri. protestirotio. energica 
«mente; in nome di migliaia di padri di |' 
raconiana lmposi- 


usati 
zione. Ma. la nébi e lettera‘degli insegnaoti 
a- le numerosissime “proteste: della gran 


‘terhpio era gremito; più di 500G- pergona 
erano: intetvanute-ad ascoltare -ia parola 


eloquente. degli oratori. ead, affermare :la f 


loro feda, Sublime. alancio di: Popolo | 


Parlarono il Presidente. della. Direzioni > 


Diocssana cav. Navarotto lavv. prof; Cal: 
‘donazzo e il age. dott, da 


lendido e vibrato. discorso che ‘Buscitià 


6000 psrsone, ordinato e senza sollamazzi, 


acoompagnò la -Commisaione dhe. si recò in | 
Municipio a presentare l'ordine del giorno. 


di. proteshv contro la sottaria disposizione 
dell’agsessore della pubblica iatruzione, - 


. Lo sciopero di Ranica. 
dal quale parlammo diffasamente in us 
numero di questo giornale, è finalmente 
terminato con la vittoria dei bravi operai 
vattolici, a gollo aniacco più vergognoso di 
certi autiolericali che fecero di tutto per 
mandare a monte ogni cosa, gettare lo 
sconforto nelle rasse o sospingerle a agon- 
fessare l'ufficio del lavora per gettarsi poi 
nelle braccia dei socialisti, 

La foderazione degli induatriali ha do- 
vute cedere e riconoscere negli operai jl 
diritto di organizzarsi, Noi siamo lieti di 
questa vittoria anche perchè essa indica is 
bontà e l’efilcacia. delle nostre organizza- 
zioni, bashte sulla giustizia a non sull'odio 
come quelle sovversive, 







tin ‘ascerdota  ale:? 
‘veniva. dall'estero; “ud plico soritenenta:del 15; 


i i 


m 


a | penitanta piera deciso a questo passo, ‘più: PP jar, 
kovi dal rimorso di coscienza 









:~fieida; 
lÈ ta o ol diavolo 












paciale, I variopinti ë oo- 
‘l'acienti. deputati dell’estrema : sinistra,..in:. 
gione: ‘atutti i galoppini dalla ‘massoneria: 


ldana, Lon, dej ` 
putato ‘Giovan, Battiata Coria, tenne uno. 


tuaiagmo generale. Quindi un corteo di 


Vf Fari IE “La: ai ‘doch ai 
‘do iii die, iMh divenuto ormai 













mento in Pertiporo di Rimagda: L' Bapat- 
tativà. ara .gragde, 6: tutti avcorabrdà al 
tpar: -sevitira. quelle. ola: avrebbe. 





Ta ate | 


gliagdosi'. contro la.. Ubiesa....° èd oto- 
viando la politica 'aotióloricale . dell'.é- 
ma sinistra;.. - fino ad un ‘certo prato. 


‘da prete, dal momanto. ohe: dal sacer- 
Murri rispose ché all'età di Sanni portava 
‘perehià egli è ori- 
ischisto; Carino quel pietino: ‘cristiano 0 
Arg ‘che at è unito coi massoni, coi B0- 


aliati è ‘compagnia’ bella - 
. continuamente il 'esttoliciamo.: Ma. via, ‘la 





ita t 


"Alcuni" ‘mesi ‘fa noj, ci ‘algo faita 
Ia domanda : il socialismo: LE) avanti 
o torna indietro? -V-. - 
E E abbiamo- tisposto : 


i se ai -S 
‘socialismo . come- partito , 


«di. organizza» 


ions del popolo, per. migliorarne) le. 


Feondizioni sulle: basi dell'abolizione 


Edella: propriétà privata, ‘il. socialiemo |, 


î torna, indietro. 

Ma ae ri guarda il socialismo coms 
partito antireligioso, . questo: amenta 
LI vista d'occhio. 


t ROBErA - risposta.. 


‘Torino à. ‘alla testa del movimento di- 


‘tendente: quella Camera del Lavoro 
“vide. diminuire da 20.985 . 1908) adi 


15498 -(190D) -i -propri iscritti; Ales: 
sandria discende da 4541 a; 8625; Go- 
nova-Sampierdarena da 252554 16006; 


Spezia da: 4028 a 2098; Savona da: 


‘2242 al. 1902; Milano’ da 38539 ‘a 


S011L:. Lecco. da 1898 a: dii, Vene- 


zia ‘da, 8157 a 1462: Ferrara da 


44126 a 9035; Parma: da 28719 A 


7084.;. Reggio Bmilip da. 45707 Li 
44458; Rimini da 1613. a. 857; 


Toscana, se si: sccettuano Siena ©- Pica 
«he danno lieri aumenti, in tutto le 


‘gittà industriali, piccole e ‘grandi, le 
Gamiere : di Lavoro deolinano 8 intigi- 
shiscono, Vedansi : sue 

‘Arezzo da 2050 scends a. n 848: soci ; ; 
Carrara de 9562 a. 2616 ; Firenze da 
G462 0 5852: Livorno da 4800. a 3087; 


. Ma... . ‘frattanto,’ nelle ultime! ele: 


gioni i “deputati. sogialiati. Bno. are» 


soliti. di numero. 
‘ Dunque t.. “Donqie azione. più: è enar- 
gica di prima, 36 non vogliamo velaro 
iipetersj ‘in. Italia. le pelle geata di 
Francia, l a l 





Unione Popolare | 
fra i ‘cattolici d Italia. . 


Col i ottobre st è Iniziata sa raccolta 
delle queta pel 1910. 


|. Unuovi soci riceveranno le pubblica- | 
| zioni dal giorno def- pagamento: della 


Quota a tutto il 34 dicembre 1910, 
-. Si avvertono coloro che sono. pià soci 
«che la quota del 1910 deva assere pa- 
gata prima del 3i marze p v., è che 
a quelli che non fossero in pari a quella 
data verrà sospesa F invló doi fogliatti. 

Vi è ancora qualche ritardatario pel 
pagamento dal 1909, Insistiamo perché 
nel più breve termine possibile voglia 
mettersì ln parl pagando ambedue la 
quoto. 

Le inscrizioni si ricevono. presso l'in. 
caricato Diocesana. 


n giullare dell’&striemna sinistra; nelle agorgi.| - 
leattimana tenne” iha- ‘onnferenta.” A paga. 


| 


‘disse di- aver risi? 


Aragformista; Bi ‘tende’ in equiliorio RA- ‘|. 


Ad un tratto, wo ‘operaio lo: intérruppe. 
flomendargii perchè non lasciata la” 


idiota conservava Soltanto la, medesima, Don f 


quella veste e. non l'avrebbé déposta figohd. 
tavera uc alito di vita, 


Tiatiano : È: cattolico... fa Binoramente. . f- 


per. denigrare È 


*iesze figuro non piabéiono- più, La: si de- 
onorevole: di Montegibrgi 0 con. Dio 


‘tratta. 


; ® vis dicendo: 


` La. seguente” statiutica, ‘che ha il]: 
giro dei giornali, b ‘Una conferma della 


ST: “Daea: si: ed: adma Jè Cambke. di. pes 
“Lavoro. ‘vadano avmigue diminuendo | 


maggioranza dei. gittadioî, rimasero lettera E Lucca da 1805 a 1040; ‘Prato da 3309" 
morta, -faconde 341915. soci. 

Domenica: 4 ael” “vato” ‘teinpio” di Santa 
Corona, i bravi vibentini -tenperò uu 8o- 
tenne: comizio di. protesta contro i beschiri: 


della libertà radico-socio-maggoni,. Il: vasti: 


‘avrete’ pi 





ci 


i» > LEZIONE EVANGELICA | 


di , A ‘ile. ‘apostolico. 


Lo. Simi dee! endar: salito” dol’ gorg 
_— Atea detto: Gesù Oriato, dome "abbismo` 
spiegato: l'altra vélta, E: questo “sale délla 


teritazioni e’'nella. tribolazioni’ è necsseggrio - 


‘a tutti, go non: ‘vogliono ` restar. vittis | Di a Do 


«dalla qurrazione e ‘diventare: riprovafi. 


` Ma ricordiamo qui. quel-ohe. il: Salatoto : 
aveva. già detto a 


obe sulla bocca de’ suoi apostoli ‘e: de” guot 
tniviétri metteva la eua odlete- dottrina, 
jolle’ loro. imani i Sacramenti, - netta loto: : 
vita gli essmpi ‘per itiéatare' auche: negli 
altri quel asle ohe li- dovssso presorvaro'. 
dalla: corruzione, + dalla -stolte - 

‘dottrine. e. dal fubbò eterno, . © 


“Corti guel che tlors aveva detto i in; Pab: dl 


plico ol mbata, ora. ripete torb “in-/casi. 
nando ai alano 'riflosldati ` gli uni sontiro. 
sli altri, iquestionando per quel futile: ` 
motivo, - chi foesa di loro più granda, ale 
fosse la. premitgriza: tra l'uno. J l'altro: Bi 
dica. ‘loro: 


Po. #8" Cos biona, n sile; tou: sé il: sale 

| Faitiono inkipjdo,.con cha lo:condirete Yol Ps ` 
E voleva: direi- 8a Foi; ‘che:dovete . essere: 
‘agli altri esempio. di mniltà.8 di ogni virtù, 

Fu perdete a. ‘mordervi tia voi por. pologia Dy 

di. prominenza,. Vi mostrat- sonz'alirò: in- 0 ... 


sipidi: è: atolti ‘egli altri, -invaco. timpa: ~ 


rare «dla: voi guell umiltà clo dovete’ inse- 


ghate. a parole, imnarerañio invece dal 
tostea psompio Ta gelosia reciproca, la mor- - 


orazione, discussione, lei otte fraterne; 

E finisca dicendo quali” in questo rape 
porto . dovevano posteneri? nella “pratica, n 
qasato modo; 


«Abbiate del sala in voetein, @ nta 


UE pace. frà voi»; p 
Oh: sl teniamo obato dal: dale; “oi 


brovwista-di ‘sale; olè dë -ogni tratto apunt i 
ia nostra superbia: il.ticchib: della pro- 


lo:igalo-La. sui 





monzk* ‘presumere oi Fare: ‘anch 


parte, e O per. cosolutaggine -Tititarsi. Nol: n o 
‘l'ordine. gi può: sparare la tranquillità : á LE 


quindi lui pace, che D da tranquillita. del.. 
OTdiD 


` Quantundué!: uisti lezione ‘del Salva: 


‘tore spetti- in ‘primo: luogo #’. suoi ministri; > © 
ognin vede però cho patta o più o. meni n E 


ai-laici cristiani - ancora; Tutti i bambini . 
che vengono portati ‘al battesimo, ricevono 
fin dai primi riti il Bale benedatto. in. boot. 


quale perfelta. medicina che perduri nelle 


qisse — per essere ripieni del oibo colate, — 
nel fesvore dello spirito, nel.. gaudio: delly 
speranza, nel costinte servizio di Dio. EA n. 


ppt ‘i buoni costumi’ dei veri oristiani ch; - 
io ùe riceve gloria e il prossimo, adios- 
“alone: come dal cattivo contegno dei. mali g 


-oristiani Dio è disonorato e il prosajino. soan. 
dolezzato :- e. fanno più “imale ostora. che 


‘non i pagani a gl’infedati. 


Oh; tenets conto del sala; a. sia. pace. dm 
voil ropagato, JI gale dalla aapienza orl., 
stiana colle parole e. più coll'asempio.: voi. 
specialmente, o genitoċi, e: non. lasinta > 
‘dietro a voi una generazione ioeipiente o 


atiani, 
la direzione del Sommo Pontefice e del. 
l'épisoopato. «Colla concordia; "disse giä un. 


. pagano, ‘do piccole ‘cose’. “opescoro | “colla: di- 


stordia anche le più grandi si sfasciana. 


Unione, ovnoordia i pace, pate pel nom 5 
di Gard, CI ci ha Jorge Ja pio adeb > 





Previsioni salina. DO 





Le provisioni - ‘sorto baone: pel. prossimo , 
inverno. Tanto buone che il Tag ricorda 


già i passati miti inverni. ` 


Di. Murri sécorido- {A Bolito B. a cei sto. divina sapienza è della: asida: fedeltà. helle. n 


‘auoi “apostoli: z Voi 
“siete: il salo delle “terra » A. voleva dire ` 


“ ettonge ni n 


| maligna dl oui renderete. conto, Ba noù 
neat d’istruirli nei: doveri. ori ovini 
atti uniti & tutti d’adcordo “sotto © . CE 


Ci furono inverni che non videro ghisoci 


a nevi, chèil sola beð come fossero estati : 


la storia meteorologica “ne rammenta ‘pa: 


recchi.: L'inverno del 1615 rimase famoso, 


«Tn genuaio -fiorirono nella. Svizzera gli 


alberi- Nel maggio dell’anno ente ci fu 
il raccolte dei cereali. a al pringipio d'a- 
gostò la vendemmia. Il 1988 . ebbe -sguale 
mitezza; in febbraio le ragazze della Ger- 


mania ‘meridionale si ornavano di fiori di 


campo 6 i fanciulli facevano i bagni wl- 


l'aperto. Nol aocolo scorro due inverni al 
segnalarono sopratutto per ‘dolci tepori ; 


quello del 1822 e quello del 1659: al prin- 
cipio. di. ottobre: fisritono i manderli dei 


diptorui di Marsiglia, in novembre gli al- 
bəri. dell'Ungheria. gettarono i frutti: a 

Natale i prati iatorno è Heilbronn verdog- 
giavano. Nell'Austria pi fu un inverno mite 
nel 1568; alla fine di dicembre spuotarono 
le primule; jelio stesso tempo in Slavonia 


shocoiavane gli anemoni: il 3 gennaio nella 


Stiria furono colte delle rose, 


specialità abiti ecclesiastici. - SE assume qualsiasi lavoro 


Via Paolo Canciani, N. 6, 















| pria opinione, ‘dell'albagia, del-puntiglio:; -- : Di i 
‘e già Pace ta. mol: Bar Agoiuo atia ial ani io i 


nl pE . Rari = ui si “i a 


a . Boun 


BA i Raf 
206 
r 





li ni Pe e SETE Trian FELE E 
TET PE Ta ea Sa 
Pd ie oe: 


Er dala dor nta 


nine seni tut 


n i ur: 
H E ee pei E 


Verso l la elviltà. 





no 
“vente noblalizta; Wi è morto -cribtianartionte | 


v a gop tutti i sonforti religiosi atv'agli vola; 


Dog. ghe anche.i: paoi fanerali. furono. tóli- 


Da Beno, T ‘soolatibti* falervonzero di suoi | 


‘tali gon, Ie. dora. ‘bandiere: mibtenendo, ‘nin 
` sontegho; orre E a 

-. Nei: disograi: dh'essi. pronindiarono. ‘da 
vanti. 18 ‘Bata. Aël: Tagrimato dbiipagio nes-. 


Si sano amianto : il guo ultimo tth Angi an 


- +. 


>o a delinquenza; 


5 | presentato al Governò La goti: deliberati. 


‘oratore lodò- il motto «per avere avuto. la 
— fortezza ‘di tornare : alla. sut. religione. +» ` 
Rilevieo questo ‘fatto perchè, indico. 
cdi ‘uo - passò Avanti verso la: eita e 
porik Aerea di. gioripio al bociallati di dl 
„tri dboghi, I è vondizionie. necba-' 


i, È carie pet, la oiiltà cdi di qualit temps 8 Com 





ta ni sei fm di mit: "Tia, 

Il prossimo numero della - Settimana Se. 
citie - pubblicherà una lattera che DIUpone, 
di offrire una. medaglia d'oro a Giuseppe- 
Toniolo. Le Jettara ò stata inviata dal -re 


«(fattore capo del: Corriere Umbro e rice. 
vette dal collega Galbiati la più fervida 
adesione. Un appello. surà lanciato della 
Settimana ‘Sociale a tatti i cattolici italiani, 
perché partecipino a quasto, fatto di. affetto” 
e riconoscenza verso. il maestro Iaaigne. 

‘ L'iniziativa. partita - dall’ Umbria verd 
dova con così vivace a. fervida. operosità. 
. si.vanno attuandò:da: laiei è shoerdoti gli. 


E | insoguénienti: ‘fpeciali.--dell' illustre. domo; 


‘ fu áppresa a Roma con voro favore e tro- 


. verà perte in ogei. parte. d' Italia, adesione a; 


Ə plauso. ` . 


 Diégraziata Fraioli 


> Non basta lo: spopolamento, ‘gi sggiunge: 
«Dopo la. chiatata; sotto: 
le armi dell'ultima. slaaas di.leva avvenuta 
pod. gottimane or sono, si è ‘potuto oon 
etatare-cha fia le rèolute di titta da Fran- 

‘ cia erano undicimila condannati par delitti 
comuni. Sono delle legioni di apaekes, che 

, @ptrano: uell’esercito francesa. + (. 
‘Questo da Parigi mandano al. Secolo. Di 
questo passo =- ciego chi non Io: yala — 
la Francia si. invatfimina; prestamionte ‘alla 
aus rovina, Disgraziata nazione, che' non: 
«geppe oustodire ‘viva. il fuoco anoto. della 

‘ fado e delle nobili pus. tradizioni ! «Noi, 
giustamente: gridava dal pulpito. mona, Bat. 
gaud, abbiamo salutato cop. gioia i moderni | 


‘ educatori che ‘entravano: nella Bouole senza | 


Dios li salutavazio con gioia invece di preg- 


deine Tae E non Siamo. -cho al prindipio, | 
Attendoto, sE 


TE J 


] cattolici di “Monaco i iea gann.. 


‘Si ha da Monaco di Häbtèca cha ia ge- 
gnito ad'attatohi’ violsnti comparsi su Al- 
cuni giornali 1 cattolici di “quella città 
hanno voluto fare ‘un’ imponsste - protesta 
| indicendo son apposito proclama che porta 
le fine delle principali. potabilitå dela- 
ristotrazia 6 della sojenza, dicci comizi ché 
sono riuesiti tatti imponentissimi.. Vari ora- 
tori trai quali alinae sigiore hanno prò- 
testato. vivamente’ contro i:continiti e vio 


* > Jenti Attacthi di certi giornali concludendo | ||. 
che pèr. i cattolici divasse cdasure Il tampo |; 


del silentio è reagirà ton- tutti i mèzsi 
eonèestiti dalle leggi, 

B' stato dapprima. votato “ui appoatta: ote 
dine-del giorno. richiedendo ohe l'autorità 
ittervenga energicamente ed éffidaverionte 
incaficando ina pediale. comualsstone. per 





fell'Unione Eiettorale Cattolica Italiana. 


Il Coneîglio dell Undone elettorale gatto: | 
kea {n esgnito al.dbliberati ‘del. Consiglio. 


‘ direttivo néllé adunanze tonite a Genovà 
a.a Firotiga dive vesero ‘portatò a 15. Ort 

lu presidenza ha volato interpellare i moti» 
bri del. Consiglio sulla scelta fel Aue piovi 
consiglieri: residenti. fu Rita ; ed esaurita 
tutte -la .pratiohe sono riusciti eletti il conta 
avy, Ottorino Gentiloni €: il comm.. Pio 
Folohi che asus entrati subito iu: ghrios. 


| EER 5 


Scena spaventevole î in um manicomio 





Una acena spaventevole di-follia si svolse | 
4- |: 


Palitro ieri all'ospedale di S, Anna a 
rigi. 8. Anuà è una ‘piocola, città. di de- 
menti. “Due pazzi. stavano” io uja Atessa 
stanza; uno óra cisog @ l'altro per ayere 
dato più volta segni di demenza. fariosa, - 
era legato ad un letto, 

L'altra serà alle 6, a fittundo della 
aasonga degli dafermieri, disco ai avvi- 


cinò al letto del compagno, ‘piombò su -di | 


iui, cd à colpi di noghiè riuscì a strappare 
al diagraziato che gi trovava immobilizzato 
nai suoi leganti ambo le pupilio dalle. cr- 
bite. Alte grida diaperate gettate dalla vit- 
tima, duo infermieri aocorsero. La spetta» 
colo ata orribile, Da un lato, it pazzo cieco 
teneva gli occhi insanguinati de dell'altro frà. 
le meni, compiacandosi dell'orribile. cons 
“quieta. Sul leito stava il povero. accecato. 

Un medica accorse aubito e prodigò a 
queato le prime cure, L'altro pazzo fu al- 
 Juntavato, ed interrogato. disse: «Ho di- 
ritto io pure di vedere. Domani mi atrap- 
però i miei occhi ali darò al mio oom- 
pagno». 


le di Verona è: tadintà iria. | 
y Gapo della lega: piiviattiari a:fot 1. 


1 ` .. : 
nni! 3 . vi La DA 
Ba onn, 


domo Pai di. Trideslino, notaio Minihi. di 


‘di Sedilig,. Biasizzo” Domenico di -Sedilis, 


PRI Ni] 


is, p rappe Antonio” di gedis, Martinis | 
attori Angolo di Faedis, GHhoomo, 


J domo Cuasig 


derli a'‘afertalo ‘cine. 'avvalenatori: de PY : 


Tarcento, il dott. Biasutti 6d infine il Pro- 
poeta. dialettale Michelini ‘recitò: 
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Cha Eiposlatone i w vini: 


RTO si. 


aa Haray jei 
cipio. “Bb: fog” 

imine a.-.fiera di vini; Brano. presdoti: 

snc tienini” dnvitati. at: uno acelto: pubblicò: . 

: L'spetturá- penna “fatta: gonza- pompos 


et 


‘cerizionie, “nè discorfi inaugural; +I budt. 


vino non ba hisogio' di frandis- : 
ie T maitai dapositori. di ibi O) Te 


‘duatt not 


Frat.: Comenti: Filipponi di, ‘Nimis, Gia 


‘Fapagio” Nitiis Pletrò. Dastlunini di i Niente, > 
Paolo di Nimis, Ceschia Hacom” 
di Nimis, Del: Pietro di Ramaudolo, Se 
trozzi Antonive Luigi di Ramani oto; Mi 
gogsi Dimenico di. Nimis, Comelli: Woro 

| Giovanni di Ramandolo, Zuliani Pietrò di 
TPuréento; Manzato Ginsebpe di Mimie, Dey 
Dombico. di Ramanidolo, fiacomo Citasi 


M.chelizza: ‘Ginseppe di Sedilia, Prep 
lentino di Sedile, -Cosohia ‘Aug blo 


È: mitti di YVilafred 

Giussppe ‘Aotoniitti . 
thit a Giovanni Toffoletti di sett, 
dori {migi di Fuedia.. ©: 


| Tea gli erpositori di uva e poeona: TA 
‘Giovanni Söuelz e Domanico Dri di Ra- 
«mindolo, Giuseppa . 
Govanni Toffolètti di Tarcento; Vestiti 


Hodolfo fComelll è | 
i Nitole, Camillo To- | 
Plvis 


itre; 
Cusette di Savorgnano, Giacomo -Vesohia di 
Ninia, Camillo: Tomat: di; Faédia, Carlo |. 
ori di. Nimis,- Giusappe Micheluzsi, Gia- 
datto: Galio, Giacomo | Gicutti 
a Giacomo -Lirutti di Villafrodda: VE 


L'Associazione agrarie ha espusto altri RI 
macchine por l4 vinificazione, Pietro:Miani È. 


di Nimia na. tappo per depurare Paria dad 


applicarsi ‘alle botti, la ditta Federico Ber- |. 


‘bolizzi di Faedis botti, la ditta-Camilli Gia- | 
£iorzo. a Comelli Girolamo. utengili per botti, 
il Consorzio satifiloeserico. friulano - innesti 


-ği viti, la ditta Pasquale" Tramonti di Udine, . 


Un alambieco. 
3 "Ta solenne consegna del premi, 
: La mostra anche iuest'agno -è riuscita 


splendidamente, Domenica mattita per dis-- f 


vizione dèl Contitato ordinatore, seguì in 
riga: soletine la COLSOgNA . dei. previ Bh. 
' migliori espositori ‘dell'anno scorso, ‘La sala | 


8 Å ‘affollata 

: Prima dela 
gero. applauditi - discorsi di. cirdostanza;. i 
.boatro. zindaco 
amutti a: nome del qomitatò ‘promotore, 
‘| Quindi it ‘Prefetto Hugfaziò.: 
invito e ddpb aver portato l'adbsione del- 
l'on. Sanarglli,. ab disse lito di rappre. 
-dentaro il governo à quella simpatica festa.. 
Ît dott: Biasutti sominiicà poi chela Gius 
fia aveva nosegnata là medaglia doi Re al 
Municipio per l'aiuto e 1 incoraggiamento 
firestato ‘pet la buona riuscita della Mostra: 

Tutte le. Autorità 6. gli invitati passa- 
rono poi a visitaro le. sale dell'oaposizione, 
saprimendo la loro ammirazione ‘è congra- 
tulandosi: coi membri dal Comitato. 


| Sontuoso banchetto. 


"Nella pala Antoniutti, ` elegaritementa ad- 
dobbista, ébbe lungo alle orè 13 un solenne. 
banchetto di 860 coperti, dfferto alla 4u- 
torità,  — l 

‘Produnziarono brindisi ‘è diacorsi: il sii: 
daco--Comelli, l’on; Ancona,” il siudaco di 


fatto, Il 
altuni dé suoi versi, 
‘bissiino, 


qi. spettacoli del pomeriggio. g p 
Nelle ors pomsridiang si. avolaéro ‘vari 
| dpettacoli; tra i quali la Fombola.ed il tiro | 


allo storno." Una vera fiumbana - di popolo 
era accorsa da. Udine ‘e dagli altri paesi |. 


che pitoquero miol: 


girconvisini, I. magnifico “tempo, . la gior-.|. 


nata primaverile, piena di sole e bon túr- 
batà dal minimo alitar di venta, favori: 
rono la bella festa che non poteva. davvero 
| pîuscie migliore, <. 


GEMONA. > 


Pro Rlcrestorio. 


Le ‘fesié che Gemina si prepara ‘A oola- 
lirare pel decimo andiversario. della fogda- 
zione dell'Oratorio, aggumono ua’ impot- 
tanza più che locale ed hanno presa tale j 
un'impronta attraente e pratica, ola ṣa- 


rebba colpa non piocola d'un ‘fedele. corri- 


gpondente, nön signalazo - ai pubblico lf 
dolce fatto, — 
stando, ebbe già uno ‘aplendido incoraggia- 
mento dalla witifoenza del S, Paire: 
sarà onorata da una visita gentile e gradi» |. 
tiselma dell’amatissimo nostro Aroivazgoro, 
cha alla sera del 2L nov, verrà a Gemona, 
per diméstrare in modo speciale quanto gli 
sta a ouore l’opera e'ta fontazibne degli 
oratori a dell’organiazazione giovanile : ebbe 
cara preziosi e bei. regali del Patriarca di 
Venezia, dal. Vescovo di Concordia, dal 
Superiore Geo. degli - Stimytini, da Mons. 
Vicario, da Mona. Arciprete, da Mons. 
Brigighelli o da numerosi Parroci @ Sacer- 
dofi, coke alla loro generosità danno il si- 


‘guificato dell approvazione e dell’ indorag- 





praho Mat 
aaa nanai A 


Miani di Vilfafredda, . 


Qiwanni fu Giuseppe . di avörğnan- dil 
Don Romano Peridi e Btefanutti]. 





Antoniutti, „dore si tenne la promigzione; |. 


arpin pelga: dei pi premi tite F. 


‘per il cortesa |. 


rà a ‘qonsaciarà 


La Pesca di henéBcanza che. si. ata alle- | 





RESA Ai “pit Mi ea roit ‘da nei 
no. veramente: proniono: E-N: mperbo. dell'on: Fr 
’Bipoili;. Magliatégod:: “8 de; ni | 
T 1 ikbégody:: -agta altei ; 
“i ata offrendo al Comitato, al- 


‘Ancona, da- ug. altro “nagni 


mona: titka 


D ian m. celati TAREE na 
2 ortak a iiprovvisito, matto ‘Gig de i 


Tappeto” Uta ‘quae: UULLE üii Aitne. 


Andio, 
[l'opera "Bit di Nioots Vaghi: 


iodato: i 


di Cappella i Me Mal H Vovieia; Mira | 


ih è 
2 fono iù ite ita i 
la inito “fat” hegui Br koi 
8k eulie §; gréis goi Li 


tiñ coraggigio. ‘tettativo;. iti fard]. ae p 
prei. tlpatisrosne. gf. NA 
+ Certo Leopoldo. Fsochini, sorirgno, : gol : 
sa, J patya ‘ieri’ dinanzi al nostro 
‘idea ‘poi dha + labotat ‘Boll'altima 

: Mia ‘editispondenza di tonere al linadi 29 


rio@6mbré in donvéguo di sacerdoti e dif. 


slo ‘della aua- utilità ‘6 dalla “maniera. di 

alr D{GGedi, 

con” rero piacere a- din sibi patito slgheio è 

Bibpiino bhà eun tà studiando il modo 
Miletto, 


di questa festa, le quali fatta “fl bons 
delli gloventià CA éhi ai eiaa BAADA pèr 


Fonte: 


gi roi 20; 21, 22 corrente per opera del 


imti edi cui vi manderò copia, Per ora 
tion vi posag dare che notizie monchè; - 
L'appoggio moralė. inaterlaie delli oit- 


| tadiosoza danno affidamenti della: picia 


riuscita delle foste: 


god Hilmerdsi o vitamente splendidi 
tufti apitca quello del’ miniticò prot, ra 
Tgò : Ancora hostrò Dapotato Äl Paraziiatità 
ut mugnifico sd artistico - servizio da the 
in argento. 










A civercovo Îl quale il lunedì 22 impartirà 
la oregima. 


“fbono;. Aggioutaio, una splendida riuscita; 


“MarironAndO, 
Per la muova. chiesa. 


‘festa: d'agricoltura o d’ industria ;. ma eaga 
di domenica. —» 
gbe di inguméerevoli atchi, dall’uob all’altro 


miriade di palloncipi:- non ho mai viata 


"un popolo, 


. Mer: Argivegcoro, inter- 
rompendo il ‘fi poso ‘frà il viaggio di: Roma: 


‘dlie-avrà luogo  donienicà, S. H. 
Martignacco -alle 16, La séra AT- nibati 
Affetto.’ 


unle 
a N: 


passi, dopo là © 
ara’ '‘Ammikistrů 
pico oii itittaronò il- nuire- di bër 


per ‘bei. dite liogbs 
E 


la isanietà Corale: del luogo, 
‘didie del Cappellaco -don Trafhotti, ‘imc 


giomenté” varii mottetti; * >. 

SE. rivolto levata ` parole ‘al Popolo; 
‘dozsolandosi belly sia ‘anime äi. 
perchè ‘dopo’ tanto volger di ‘abili, 4 denie 
Ò 


dolote;. sono òra. cog Yoi hei gaudio 
gurò che presto Bi ‘abbia a raggi 
ajata metà eil egli o il sno bungë 
Pe, coll'autorità dia 







idCapale, 
sforzi: cgidbtii € felici: 
Cresima terminarono alle 11: tä- 
tanto eta giunta ia binda di Nogatedo ché 

i põse in “testa. al lungo festanta ‘còrtbo | 


il ésoronanmento 
` La- 


che aflið dalla ‘ Chidga alla ‘tarionica, agb- 
guondo marcia di circostanza. 

Subito - dopo processionalmente cin la 
banda” in testa usa mbltidudine commosss 
di popolo si rivers al luogo dove sorgerà 
la Bilova chiesa, presso la canonica, nel- 
‘l'orto del beneficio parochiale. Bra il nio» 
‘mento Solenne. della benedizione a della 
posa della prima pietra.. 

Tərmiżata la corimonia S, E. Mons. Aroi- 
vegeoro rivolse’ nuovamente la . parola al 
popolo incoraggiandolo all’o era di compi- 
mento, perciò ð «opera di Dior, e 
d otmai repeguato con vol». I vecchi piat- 
gevano di consolazione, di ‘quel lanto o- 
ratteristico a chi vedé arverarel qualche 
cosa di anpremamente ambito, ma apparso, 
fino a quel punto, un assurdo, 

Solo alle 42 ix terminò le cerimonia, 
Ba ‘il Parroco, il buon Parroco Don Sao- 


vosazione tutta la sua tita, deřono Averd 
l'appoggio motale è. materiale “ai Aittl 1 
‘buoni, the ban ‘cvttprendonò. donde nella 
giordsità sta la, faturà famiglia a eubletà, 


[dini ole già ‘pertentero zila Dirertone 


Io breve anoha di questi riceverete ti 
dettagliato aleucd, | 
“| Do notizia che per il giorab di dimetitaa. 

{91 ‘corranie è accertata la venuta di 


Le prove per l'operetta: in 3 atti. Saul | 
dèl M.o Cocoon -continuand 6 006 ottimi ris- 
-Aultati ‘Gli artisti tanto. di’ canto che di. 


‘Martigiigeo ebba molte festa quest'anno; . 


impallidiacono in confronto della ‘solennità “#opra la- ‘aponde, ‘cadile. 


Aggirsodoci. per le vis si pirsnve: sotto fu. 
‘dei quali si atendevano i fili reggenti Una. 


tanta profusione Ai usat apaoie Torud 
s, seta d? dovuta alla apontaneită digioteres» È di 
< | asta È | 
4: Alla carg festa volle intervenire perso- 
‘nalmante, $. 


abbe lnogë]' illiminazione di abbgnifico 


rii del popolo: di Mertiguaedo. tinto Fie 
liszandosi:' « Con. voi io ful ‘nelb’ota del 


“flovagi per norat l'otdtotio b pur parlar | 


“di attuasla degtinimente é con vër profitto 
Bard questo unat iho del. più bolli tentti” 


Pal 


locale Rioraatorib Mariano contitità itetah- | 
cobila,: ‘Questa Sora al'tadiderà la Dire: | 
zime per definire. ordine: dei : festeggia- 


ditta 


‘banda: di: Nogaredo; @ 


eD 
‘8 ormai: 









Cn tri 
CISSE Hapa 
p ka I 
Fa 4 





Bedi Bra: Borgara 
ove al: 


ta + Ohioni: 


aspetta Ja: hab {EE 
“però. ciù Baòriflol € de RATE È 


dasioné i gisado ë n 
rt ‘stamnane da Mnetjgasooe Li ` SI 

RIO: dil'Udiba;. >. ; 
` LAVINANA; < . i 
Condunnatò per. altiaggio.. 


tribinal. 


‘riaponderé fel restó: di éltriegio è alia 


“Mazioné vatto -il Andada di attimo, i 


dott. Gina Bailiom 0 o 
Aperta l'udienza, 1' impuiato oonfensò di È 


avaro pronunziate delle parole difamatoria * 
fttitrlò nei singoli paesi, gome sì wes iuf 
fu necolta. dalie Thitezione. 


d itigliriose ovatro- il- Bindaðo, “ina ib un 
Svnionto di gtunde scultazionie è di tlan” ` 


tinisato p riconitege -obe il -dott;: Ballico è - 


a, galantuomo, Tis seguito a questa diohia- 


razione, it rappresentato. del Sindaco, tj- . 
‘qherela privata . - 


è à nome uesti 1 
per diffaitasione: Il Facolini ittvatte cosi 


‘tiapondere di solo oltraggio ed na pubblico 


fuazionario :- l'avv difensore . Zioraiti ao- 
‘ateane m tesi il reato di diffamazione, per. 
-dul il'fribanale “doveva assolvare il «Sun 


‘gliontà dopo l'avvento ‘ritiro di. querela, SI 
| groludando' Valtio . reato ‘por ‘ oitraggio. IL 


nti; — Il lagorio per ife: 
Mteggiamenti che si terriono in. gemoor i: 


P.. M. ‘chiese la condatna del Facchini par - 
oltraggio a/L.' 350 di milta, coll'aumenito -. 
del sesto. Il Tribunale ridusse ta | bona a 
300 lità ad ulle apese processuali... 
ve “POLMEZZO. - n 
“Un veéchio-Parroco "0 
aggredito da un protestante. | 
I parroco. di Villa di. Verzégnia, bin: 
Dombdico Fior-di anbi 74, tettre dominita- 
rerttina al. rosea iu Chiaan” per celebrata 
la Messa domenicale, fu iniprovrisamenta . 


| segredito alle spalle a ‘atterrato da ua fa- i 
ia 

avérlo pot una pietra -. 

alia: tosta e ili: altre - 


satigo protestante, Antonio Fior fo 
qime, il -quale. dope. 

d Ipito Varie vol n 
-porti del .oorpo, 14 lasciò abbagdonatò palla. 


Strada, gravemente farito, 


Mong, 


4 TS muen ‘quanto Hi sa è favile e dirt 
lettevolo.@ non mancherà: ‘certo di ottenere: 


il | ila itato riaacapso, - 
Italico - Comelli a il dottor o 0 


è la consesrazione delli Chiesa di Flambri 
giunge a: 


‘ Dortiagica sild bre 8 12 8 E, caletirò TARAA: 


esimi: 1 confermati | | 


er 
si jo Mi dimopticava di dire cha alla metia 
‘autto la dina’ 


ARtorà, i 


pf 


L'altro 


Alle grida del - povero: prata, aocorsaro 


alati’ parenti ché lo thasportaroto sibito 


alli- propria sbitydicis è andatono it- défta 
det medio; Il dottor -Ceschetti riscontrò. . 


diverse contusioni ally taata ed alle braccia du , 


del veochio Parroco,. guaribili i in d6-gioraì, * 
aatan aatoro, ha t di laks a 
agiro la tibue to: h ù 
fi, 0 da destra. a finora pat th qualole 
duella protestante. SUl luogo. si recarono `.. 
Antorità a-i- ‘onivbiigri. per: ‘prodedere, Do 
all'atrobtò del vintiagato. 


e | Tai beatta fino di un: basititao; nl Vie 
“È dino al molino di. Villa Bartina, fio bam: o... 
F bihe di 2-aniti, Mindegzd” Polonia di Gia <<... 
F damo, D'altra matting èis6ndo për uti side. 
hanto Kfuspitò alla: sorvegliatiza della tiam 


Inn a della -honua, ‘mentre. si ‘trastliava 


toute: Le due donne si diëderò aubltò Affi- 


tossttistità a: ficeteàrio è lo tramato dil- . 


l’acqua: die fava adcori segui di vitt. Ka 
a culla valsero i tentativi per farlo tinta- 


dişe; il povero bimbidò doro dopa (1 


I ‘vivere, 


Caduta mortale di nu: Fibbriani. — | 
N l poriériggio di sabato, l'opétalo Maier 


Pranosaico di soni 78 di’ "Palutza emando  . ‘ 
èth platamanta vbbriéto, mantia 'ialiva de 


deala di ‘casa sua cadde e precipitò al piùss | 


‘fertantò. Piontamerto-snccordo dal parenti ..-.- 
d vigitàto da in medigo: lo sventurato che ` 
4 nella caduta- aveva: riportàto Ja frattura 
delia. colonna vertebrale; picò dopo motiva, 


PALMANOVA. v, 0 
provvellimento che W imponeva. se: 


DO qualche tampo - ki lamentava ut grate 


inconvenisiità: i militari qui’ ‘residenti, - 


d verano. aperto ‘attingere l'acqua nalia | 
. ocsbruite appoi eyit. 

penitente ‘cultore’ della ` mueica; eseguì agro. p made Teo eine arguto pel evitare 
o » F dici, perchè quelle ‘poste nei quartieri BaD o 
pooo.. bolide .a facilmusnta: si guastano, Lo - - 


lla malattie infettive: 3-dauno. del citta». 


W mpe del Comune; quentunque. signo. ben 
ciabruite; BOD ‘potevano ctesistare all'uso . 
eovesnivo,- perciò i cittadini erano costretti 


Lin ricorrere dal pozzi aporti, can pericolo 
dell’ igione. 


Sembra però che ù Governo per far ces. x 
saro l'inconveniente. sia rigorro ad un 
saggio. provvedimento: cerclierà di trovare 


gell'arsanale l'acqua suffioiente pei quar- n 
tiori dalla guarnigione. 


| Uo ferimento, «Nel. pomeriggio - de- 
giorno, un certo Giusoppa Žaina di 


Pietro d'anai 28; incontratosi. con la om- 


gnata Marini fon d'anni SI in Piazza 


Vittorio. Emanuelėy ‘dopo uno scambio di 
Fivace: parola; non si sa per quale ragione 
ostrasge. un trinoetto. a oclpì le donna ‘in 
direzione del cuore, Per fortuna, il. colpo 
deviò. per uu pronto movimenti dalla Gon, 
la quai riniade fetita al braccio «destro. |  - 
Il dott. Bortolotti la giudicò guoribila 
in una diacina di giorni. Il feritore si ` 
diede alla fuga.. e 


FABS. - 
Precipita in ut burrone | — 
rimanendo cadavere, 

' Corto Luigi Cates scendendo l'altra sera da 
Formu, a notto fatta, -cadava in un burrone 
restando- freddo cadavera, 

Fu trovato dalla moglie che ne andava 
in cerca oggi mattina, 


* fopra;: pre 
glia: «balla CT 


AL gori. ‘abba; Juogo:. da; bond. ol WA 
Ta. Danm,. sseguzione. del programi dala `. 
HA «quindi, la Alam. n 





iniprovrisamebtà-. 
‘fel danale: rimanendo’ trato to dalla ent- 








È “Lita notta a. Tarcento: qu bel. Bitchin 

` “Giovan: Battista -parietrò, ‘nerifrò. tutti. dor- 
mivano; ‘nella stalla di Giussppo : ‘Fadini e. 
| rubava una-vaoca-del'valore. di. 400 lire, pa 
-Tt proprietario la mattina ipprasso -andato |-* 
| nella stalla. gi uncoree boh -figoressimeltto 5 


| Bi sono. fatte notàre per. 
‘nénza di-queste loro feste; Udine |. * 
er |< 





Fe 


“Ricordiamo. ch do domenica: 28 
avi duogo im: ‘Artegna l'an 
fetta ‘federale. delle ‘Agwvclazioni |M 
Gu toliche: della” Axeidiécesi, 


nostri: fratelli «delle: ‘altre. pi 
Diocesi ‘hanno’ dät: ppleniio z 
rE i: 
loro.” ‘orgordazazione. Mila D, 
Veida > e 


Baggio: «del loro Javorine 


- Brescia, “Bergardò;: 


edhza. > per -tAdere di “altta: Po 


nön; deve essere da mend. Pi 
- ciò quanti. sorio ` cattolidi: mili: 
tanti del 


‘loro: vessilli con- le ‘loro bande, 


Non: doh 


occhi degli i avversari dhé ó 


i calore e ĝi 


a -darei lena, ` a ificuorarel : pel 


lavoro. di ‘organizzazione: che 
dovremo. intraprendere nell’ino 


“verno imminentes: EI 


Nell'inverno, quando: i: Javori 
soho sospesi ‘quando la. disputa |'di 
sì accalora; quanda:8 intensifica. 


‘la propaganda.: Nell: inverno; 
‘considerato. nel ‘campo ‘sociale 
come il tempo 


| la‘semina. Per ia semina della 


. buona parola; della. buone opera: . 


“ opera e parola che germoglie- 


zeli; ione. e della. patria, 


enpità: dunque per. donò]. 


«nica. 98 novembre! l., 








EI Bint irom. Tia bi. D “Ri “Mona P 


annuale: “obi, | 










Timp pÒ=:}, 


‘monte 6 ‘del pianô, f 
del colle e del mare ascomano 
a questa festa, Acdortrano of 


K DompletbiLaugiletà berittionia 
-AAOrAziOne: dell tie Di 
llto, ‘Dopo tanti anni di- 
AGolta; AL Högtid: volo. ardente versa: ‘penlie» 
IZATO, 


non badando: al piccolo. sori» |. 


ficio. pocuniario e ‘personale, : a di Maria 88, 8, B, 


ii Lotta. Stnguidopa tra ‘abiti e - dtiatiani' 
spiano, è aci ontario i=: -anis È 


` polo ma legione. Una giornata: 
- passata assieme, Una. giornata | 

‘ossigeno sétvità | 
A Tooo pe 


beipta: tilitenato. per 


Condliitore: di Belluno, sd: Gia 
froci, Glicbi- preparano 1a più. 


Tair abcogilenze, Dotienide, LA: cont; dalle. A a ; 


AT E mientoni:  Siimiatateert ka B: re Pa tTa Sit uit manche el 
“Nesi. > Lats Honki ‘del: “ioni nda;: put. |. Bihi 66) ora. 
roditzione: ganevalos:|:* ein 
-pisani adapivi, rogiont: fortunate. ad: ERO: si HA 


‘festa: ddl 


i otio iiemai vi * i sa. o 


ainia.: $ da T er sk 


"L'ilivsire è gradito: Ospita. dark ta: «quel 
‘giòfho l'imibieslone ju: -possaato : “ali06ll0. f 
noettà‘atiatisbitio “Paefogo. don @iomioni | 
Miili: Cola; a det Magglatienà: et gial- fi 
diy tetndo iù ques dic Hus: RIDERA Parodia, 


Li SAROONTO: eli 
g, E Hone. ‘Faschiani coneabrerà | 


B.-H: Mgt: Fontblani: habito P0 ‘rr. verrà | 


Muris: al divin 
agorifici. é di dif. 


Na dotati, 31, feste délla prisentezione 





-Ši ha” Barllap:. “Alle fiontiata: rulbiaà è 


- 800] ppiafa una: risa ‘sanguinosa fra ebrei. e 
orisii, Tasata 


fitto chie una giovane | 
sugli doveva pronttalate Jai Elia abitira,. 
rima della; 867 lmaniada giovinetta 

tà nella “via da: -algutif ebrei (che. 
volévano rapira, Atovrikitò :del'vrietiani iù. 


difesa della. tag izza d:N##@0hè ina: lotta: 
Mngiltosa alla quale:k46h: pigato pastbcipò. 
[tutta la città. Da ambedue:la parti wi fu- 
“Fono numerosi morti e: fé La polizia fu 
‘pturalmente imodtante- a: Matabilira: l'or-. 


ine, Non fu oha dopo l'atkivo:dblle4tuppe 


che la- «traoquiliftà. potè ritirare ia: ‘città. 


i N vtizie od agricoltura 
o più. propizio: ori 








Roma; B ain “iuo: ali tlapilogo: ‘dotto no 


tizie agrarie della ‘farza dècada di éttobre ;. 


Y-luvori: dei dampi: sono stati, durante la 


dente, impediti:.io parte ‘dalle. Pioggia, la. 
' ranno. in non. lontano avvenire 
i benefici. frutti A favore. della 


augo. però favorito il germogliare 
ella semiiné e. lo” pata de a. praterie, 
L: paticoli dal: B. 


-$ vati “vario da ‘luogo a- luogo, il. risultato 





a BOIA 
“Pueti: yd: Arto. 


. di \edsere atato derubato Benunziò. iubito 


- il furto-all’Autorità che iuizià lo. necessatlo |.. 
‘telegrafando. ‘alle’ vidina- stazioni | 


Seni 
dei carabinieri. HL ladro “capitò. “in questo 


Puero con ia tacca! FiconoBgiito fa: bretta 


` in abresto.. 
| PORPHITO.. 


che’ si trattarono - nell ‘ultima seduta 
- Consiglio sontunale, 


`- Nella (scuola mista. di: Gorgridlo: fil: ‘note. 


nata la signora .Sostero Rosa e in uella 
dël Capoluogo la. signorina Costantini Bw. 
“ganià, — 


Fi ‘accordato l'aumento: del primo det 
| ‘Gitno sesserinale al medico’ dott, Pugenia | 
‘°.. Panaea o au proposta del consigliere. conté. 


Qintio Frangipane ad unanimità fu votato 


un, plauso . per la: Bua opèra. illuminata 9. 


salento, Di 


Fn. ‘approvato ioia Jettara. A bilancio 
‘| preventivo ‘per anno 1910: nella horma: a: 


` pareggio di D.: 30,750.00 


. Tl-Sindaco fega. dalle. ‘comunicazioni ri- | 
guutdatiti il- fabbridato acolgetico a‘ Cor 


gnolo è l'istituzione d'una gondola mista 4 


‘ Castello.: Per il primo bon-ai è potuto Hoi 


o cordgrsi sulla località è quando ai comincia. 


F 





-a litigare non ai cava un tagoo dal. buco; 


‘pet.la. seconda bisogna attenere tempi 
migliori. Auguriamo Vahgano presto, . * 
Fu congesso alla magatra Lucia: Checutti 
un'quinguennio di tempo par ritoborearò 
al Comune la somma di L..560 per: rogo- 


‘ larigrare la sus - posizione - per gli effetti. 
della pensione: Tale ‘delibera -non ha pia-. 
. oiuto a'‘ohi avrebbe volute ftrosz4ré la po- 


vera iuseguante, dopo trent'anni di iza mi- 


servizio, facendole pagare la a0minaonirato. 
Ba fosso stato possibile - Pa-ae- 


‘fior tempo, 
agcordatle 

‘Anhegiitentò, 
squa, buona e pis donna della frazione 1 
Castello, mentra lavava alcuni conci in una 
fossa d’acqua porgiva, colta da malote vi 
‘ caddé dentro a affogò. Aveve citon gas- 


' dilusione. di sorta] 


‘“sant'anni;” ` 
Paca Al anjima. sua, 


BACTLR, 


Per fa 
gons. Domenica ebbe Inogd nella trattoria 


‘di Giusoppe Pasini iu, Fissohetti di Barone. 


di Caneva un banchetto par festeggiato la 
inaugurazione del traforo del Longone il 
quale serve a sfogare le acque del Livenza 


per dare la forza alettrica ad importanti. 


stabilimenti industriali dì 


Pordenone a 
passi sirconvicini, . . 


‘8.149.194 ettolitri di vino, 
Portogallo ad in. Bvizzora la. produzione.! 
vinaria di quest’ anno. è così ingente come |. 


‘sì’ vinaria. Ibvero-i presti, 1 


— Certa. Gaudotto din, 


stéggiaro il traforo del Ton- 


-| dells’ vondeminia ássai abbondante. neli* I: 
 ptaha" betta un pdoù -dbareo altrove 
la: ‘taoqolta - dalle saette ion ‘troppo Ag= 


pios, .Beguono: le ‘semina «di ‘ Stagione, la: 


ne per quelle paimivoril | la if: - 
‘lavori di connittazione, IE 


Il Pisaltato della” Taimne 


ite 
“Le previsioni ‘che. si. erano Tiie ala- 


prirsi . vehdemmnia ai: s0n0 dhinplete:: 


hejit ‘Avvaragò, Risnsumdéodo: le. uotizie f. 
+ {ghe gi hanno dai prinolpali éétitri. ‘pividoli 
Ti {dell'Italia; ora -óhe: la venduntala è colà 


Consiglio comunala: — - Fiocò gli og retti: 


compiata, tisultà' che ii raccolto di quest’an. 


Ael | ho; todibleletenivante. sondidérato, è infe-. 
‘4 riore;-di’ottié un: térso d quello Aélla poor 

IR annata: . PR. 

T| cuazzava. nell’abliondaza, si Nan ‘dire (che 

‘la. roduzioné è rientrata. n 

aggirando. intorno: A; BE mmllioni. ‘di éttali= 


.elocome Lanng, pagato Bi, 


La. 16peritita dimtintizione: el tacooltd =: 


che nei due anni-Aoorbi. si faceva balire a- 


50 :e più: milioni di ettolitri —- è da atiri». 
bulrsi engitutto alla dp jobsatesza ‘dello viti. 


dopò un: piagno. si produzione. eooazlonale 
‘per - abbondanza. 

insieme con l’Italia snoi più: 
forti paesi produttori divido dell'Rurdpa; 


uche . Ja ‘francia gd: in 
Spagha, che 


i raccolti. farona “inferiori*a quelli-motmali:: 


ta apao vale: anelié per raultato: della: 
vendemmia in Auaris, che: quest'anno è. 
alquant mihore di que all 


actezionala «del. 1508, - 


nel 1908. 

‘Di fronta è questa situazione sì pal 
dutque affermare che sla scomparsa la cris 
i cha da qualche anno. travaglia la viti- 
coltura. Se si -qonaidera il fantomano della, 
orisi . come il risultato della. povra produ. 
ne generale; si può ritenere, come -virtuals 
‘menta chiuso ‘il periodo affaninoeo della ori 
quali desti». 
tijscono il térmomgtro ché indita:la mag- 
giore o minor ricerca. dell'uva e del vino; 
chine ‘di qualsiasi eitra merce, RÒNO pensi» 
bilmente migliorati. In İtalia per sesi ‘eb- 
bero notevoli rialzi di prezzo nal vipi d 


‘néì mosti di buona qualità, 6 aiccome fur 


vinte il périodo della sagcolta Ja vendite 
fupono attive, alcini. ooreis ondenti -éri> 
vòno cht-nof Ai paria più A orisi, M real: 

merte in alcune regioni di orisi delist. 
bóüdanza non si parlerà per un paszoj 
poichè gi: rit'ene ‘che Ja produzione come 
plessiva abbia ad attenuarei por qualche 
anno, & pet ja sosta generale neli'implabto 


di nuovi vigueti, mentre: quelli esistenti |. 


declinano, a per l'improvviso aggravarsi 
dell'infezione Allagzerica, 


Tuttavia un'afformazione troppe generi. 


on 9 ment comprensiva intorno alia perai- 


. Stasi, tessile socialista 


È Nol dongrenao della Joghe “ogialiate dele 
di zeventa n 
‘Biella, . tino: idei relatori; il signor. Gallit.. 
‘fees-ina. diagnosi: intorno alle osuse della |: 
‘tari ‘dell’ orgaalzzazione det: tesaitori. focia- | 


~ W Ohlösi: della'-B..V. ‘di. Muria 
aaf aboltitantà' ‘gtabionatonte: dal Ordinario, 


delia Coin-.l 


celebrerà Mesai Poi= 
“Hic ‘ad ‘alvministearà Ta: 8.. Oresimà. 
biamo: DETTO, agli dal 


3 inlei sodaisiubonto ft ‘Hioooito delia]: 
È ghianda e: prossgue. quello delli frutta-nu- 
‘tunnali;-Si-confermeno.lo: etato degli. olim 












normalità, : a 


alla; produsione, dell'uva; 










‘ddeegide - noriple - 
hi Li vitioultoti. stando; Ù: A: disagio, yi 


ii ' 


r a 





‘Varta. teadile. aha. atò: tenuto: 


ibi. 


ra questo! ‘ainoverh il fatt ohe la- mahe 
gior parte. delila massa operaia è onmposta f.a 
i donne; dhe figurano nella taginue:del 


Ab. per cento, il cambiamento de lle mas- 


. ditranza. oparaia. famwilnile poichè malte-la» 
sroratriziabbandonaio ‘ls: fabbrica quando t 
m| dotrano nétta vita: matrimoniale; inoltre {. 
{' idduiteia . tessile italiana è: ‘glovano.: El 
folatore feta ‘poi uaa-‘punta’contro i Baper.: 
«doti, La ‘lore opera 6. le leghe: oristinnd,. 
‘Queeto-vuol' -dite che i- socialisti itoomin: | 
' diato a. Fiochosoeref la: - forza «delle nuetra- 

‘organizzazioni: operdle.. Come possdua- pres È ` 
fendete che da noi: si :dirigaso alle: leghe: ; 
togialiate, dove ai fa. Aopratutto della pro» -f 

J- paganda ‘anticristiana. le operaie üneatë df 

‘tredenti'd. Pap difendere: -lẹ - loto - foda: $a: JE 
„Öpəraie cribtians . hahno! dovuto. formare j - 
delle: leghe” e-parte, ie:quali:-banno wi pros-{ 

. ğramma «di diféab dei lorò ;interbasi agad: f. 

«mici; è lo-@imostra lo; sciopero -di-Ranica. 
tone” la: leghe: ‘aristinne. intendano la tutela, 


‘dei. diritti operai.‘ |‘. 

Il sigaor Galli però nblla + gua: i ‘diagnosi 
ha ONtamesso ana. dimentioiozà grave; eshi 
‘fion ha -0ercato-qualo: influenzi ebbero nelle 
leghe. gerti. geibperi; -ed il metodo - -«neguitò 
‘da certi otgagitzatori; | 

‘Vi furoho scioperi male irapoeteti” 9. dis: 
baitrosi. lu alouni. uoghi. Wi aoup. degli cr. 


anîzaatori che poco si curato degli inte- ‘f. 
‘feibi € ohe. sgsotiano. a quella: di: organiz» | m 
datore ‘altre : cariche; ora- non è: questa. 
feno o re Le. osise. della stasi sono in». 


neg Sopratutto. morali:;...le. cerchi: il: 


dle Totz operate. dossi 


convergino” B 
tale: ‘ponpo; i 





la Glovntà ‘Cattolica tt | 


por: + “giovani coseritti an 


ii 


Ma-invishdo s; tutti. i parrogì è circoli’ 


tattolici. d'Italia una, giroolare. avente, 


questo scopo : 
Biccome i bosoribti 
monte” inviati, per il loro servizio mi; 


| litare,: lungi dal Toro. paese natio, ‘par: 
far foro. trovare nelle città - ove siupl' 
destinati “di 
cattolico, 


guarnigione, . 
-onde 


ti 





° Disetmtla Ti. not: Mi vil, 


scia 
‘Maadano: al Corriere d' ilia: 
+ Wmo Signor Direikre, 


- Apprendo dal suo giornale la'efida del- | 


loo. Folrecca al F. Gemelli. Nella con- 
vinzione {è përtobë bof). ohe il brato ont- 
revole porsa distruggere, colla parbla & con 


Je prové, GÖ anni di storia e dl tutto il 
“faroro del dutt, Baissarie è del prof. Bér- 
-trio ‘viella sua pregevola opera sui fatti di 


Lourdes, 4 mozzo del vostro. gutorevale gist- 

nale mi permetto fargli una proposta. 
Moltó tempo fa il signne H. Artua di 

Parigi depositò presso nha Banga di quella: 


‘città une considerevole’ sommi pér. dolui 


che avrebbe potuto smentire. cono prose 
uno solo del miracoli di Lourdes Pegiatenti 


Bib'ufficio di constatazione. 


Perchè l'on. Podredes . non ibdaga ba 


‘ancora esiste il premio, è nun vi condorre? 


Sarebbo tanto di fiano guadagnato pel gno 
asino, 

Uni. ciservize - E 
' Dév.uto è gi- Ferraro. 

Eh, più volto venos fatta la stessa' pro- 
posta! Ma gli avversari rispondono : E che 
è, ohi gonosce questo Big. Artusf-in gusle 
banca ai trovano depigitafe queta dibgl- 
pala lite? — H theang oltra; . 


= 
1 


baii ga 
a ias a d giet x Scene ; 








aver rabato. delle: È tia d:pali 
i ’10 beriteliot; 
| Prosidetita ‘stetità “noti ‘pori pet farlo di: 
spondere allé aie domande, “Uonio weth 
imone fu sentita. la guardia: oaimpestro di 
Latisana, Il Paron.era'privo del difanbore i NE 
il P. M, chiste la condita -adun mess 
di reclusione, che-fa confermato dal Trio 


‘Ma oggi. satebibo invopportuino sollavare 
n la questione; delle; nove ore. i. 
i E hou di 5 piv ‘dti: roglagione:: 
>|. Dei: Vittoride.- Massino. ë 
vennero- ang0ifi.:. 


ln questi giorni il Consiglio “sie 
‘riore. della Gioventà. cattolica: ‘italiana, 


"8000. goora- ; 


uu: ‘centra? 
possano ` conser tti 
«hella fede in mancanza di circoli sp4- 1] 
ciali; ai consiglia di ntilizzare i logili. 
delle aperte. della socletacatessa: Tg 
dati, per accedotti, divano ‘essere mu- 
hiti ‘di dia: Jettera di proséutazionie. 
del ‘proprio. curato... 


o- ‘della Vendemmia] - 
‘che. “dette -bott |: 
Neppure ini: 


dà, a righicata, Ja più abiple 


Ai siina: Î. 
TaS Colin AS ta: Udine - 
nol. mei di; dpretipra baste-1g. Dirik > 


ot br pci 





Vol i0 dor; nelle liñas ‘della Nenei: 


F abbishe: quante: tüdifidaztorit pit Tofatio. 
: invorpala i È 


“Ano Vino Didi 8. Url. 


‘Partendé da Udine per. Cividale; Ki 
9,95 1t,15, 18 A TT DO e 


Arrivi. de, Diridale ‘ad. dardi: ‘or TAO, 


$, 61; :12.66,.16,67,.10,21 91.88; 


Partenza. da. Udine por. Ri Giorio: Ti 


 Avrivi: da "8 Gi o "a baias: 
g; S 13413, 17, gio aoh, a 


Linea Udini i 5, Dilviot to: 
Pardenia: da diig. Po Ü. 


ia o , 
‘niéle orë; 8,08. 11,39, 15.1 Vi n de SIN 
‘Aol à dite Ë. G, dä SA aiele ord: o 


3. z5, 1288, 15.1 
Tu bitti: Ì diodi festivi. Ficotiogelati delli; 


Stato, Barinn: RENE idie- tiani A ranti: E7 


fa battoita da Udina PG 915, B: 
E: gima, Fagagna bag u E ag 

a Lil &'% 

Airit, CI ua (ch ore, 17. si 


Ta mète di regluzione. : 
por ‘ma furto di: 40 sempentoat i 
‘Pardini Giovan: Battietà “ona: “imipifaco: a 


ri valore 
Le seiputato. È sorde è 11 


bunals, con. l’applicazione. delle ; ogg. sul 


perdono, . 
I: condannato i non: coniprese. beho;. e ris. 


as lì: paroii ‘Îminuti a farsi. spiegare 
dal T Canoelliere,: Be ie ‘abidò noi. toga. 


Pir u dh: “tirio lo: ih Chlod, ` 
‘lunedi: Bihvolae il processo a cario a. 


alcuni, giovani pestatori di Maj uo Liaguuiare, 
-necusati di aver: trbato ‘del. «denaro: "della, 
i Jhissa,’ LE = 
per: Ator: bormggginti aiT 9 dini conta 

J Brochette. Anoa. Due degli imputati’ Nicolò 


cadgetta ‘delle’ elemosine iy- una i 


De Mouta a Angelo. Plan -furòpi ‘vorilatinati’ 
il primo ad un: meng ad- il’ secondo a, 29 


ae iL ladel: in Somisiario, LE. 
| Lunadi ‘notte erittati (non-si sa oome; È > 

ladri hanno fatto una visita al nostro See. 
mineria; Muniti: di. un tf&pano hadrioe tet- 


tato di asportare la. serratura: délla.porté.:. 


«| dell'archivio ma ‘doi loro eforzo:finaàì inis.. . 


tile, ‘Fecerò : poi un giro per lo Camerate 6 .. 
scessicando i. cassetti dei - banchi ‘dei Pre... 


{fatti fecero qualche bottino; Nel, sorvidolo: 


fu trovéto-un trapano. nuovo Ni 18, 
Danuneisto il fstto alla P. $. 


juanta 
dopo “ue .8@ 





Ta Ditta: ‘Piibquale. Pilotti: bps 


Lal 
trassi ta Latteriò come le. altre Ditta. 
‘Rorhello Bvieuiro: g 


Costettiave il 


mobile preciso. -quello : che: E 
:mabto vlene-delto sistema’ Atved È me 
luoque altro fornello, =. 


x | Fondo 11 rame a poro. - 
-= | Coticedle in ‘garanzie Tgamenti a evfdevna | 


- da wnten 


E Ai dubbio. ohti l la Titis P, Tromònti- - 
|- per lorg trangaillità nei sigtiurdi del fia- 
o “ slopàmento degli apparecohi, della qua 


- lità e. apessoro del. rame 600,.. 
cauzione m. denaro, 
Dopo ciò la Ditta remonti si ‘orédé in. 
diritto a dovere di ricordare vell’interdeze 
di tutta le Latterie il Diatributore 
del. Fuoco Brevetto Tre- 


una 


wonti ché colla recante trovata del ri- 
caldamento. del salatoio e dei inagazzini . 
caldaia, Cartone. i 
| în via assoluta il più perfetto i 


soli’ uniso fuoco della 


economico forndilo pet cassifiol: del q 
6 10000 


numerosissimi mpiapti ssegniti, 
LATTERIHI nou date retta. alle bu- 


«giarda profferte di ‘certe persone ee anche 


lo etesse dovessero rivestire qualche. ogriea” 
sociale ma tratkate con xol 
chisdeteni il nostro preventivo, domat- 


| datenl'garazzio è cist avrete fatto i vitio 


intereasa, 
Antica. Ditta PASQUALE TREMONTI. 





Dinie girato > 





Gli. ‘altri: co gj ili 
‘Anbnio “Pin, SUE 


raluigo DA:  Aigposto per 8. pri 
pottuna: in lagini,. PA 


cai 


gii 
` i o 
gL! p 


aaar. An ai LI 
mre a ala. 


Latterie roi i 
















lendy; un. mese: di «prigione, pal dieci ons... ei 
tesim, E Ue 
li a farà un «quadro complete e. più $ 
Farg: Allora, -...- 

à- Hiellevgi ‘deliberò siiche. di "fato un det 
‘Gifezione: Par. pareggiare: l'orarig. di- diodi 
dre negii. stabilimenti *gggili 5: là. ‘profiolta - 
Hi pa ‘9 nol gi asspoiamo sugiirando che 

n 


' 
ei 
de 





dA . L'Opera dl Aeslstonza - n I A 
sla. casa: -degti : sabgrant: ad lansheuok 


- Per Anvsbriick Pasiano . 


tqualcha tempo iu quella città: 
“per. ‘attdiidete le. cobigiunzioni ferroviario è 


si pril, Brenner d e l'Arkberg- a per Worgl. 
li. emigranti. adunque: ai 
folnetb, te tnangiano é cambiano la loto mô- : 


o per-È 


Reti, 
NI furono per ü.. passato. de egli. È ocra 


si tori disonesti, i quali abiarono dell’ igno». 
ranza degli emigranti. por truffare. questi. 


poveri, lavoratori sul: mangiare è Bal oam- 
delle (monete. Viato questo ‘vergogudso 


afruttamento a wi andavano soggetti gli 


emigranti, i crietiano-sociali del Trantino, 


italiano che. si chiama: Gestkof Ei- 
hrb (Albergo alla. Ferrata), è gi ‘trova 


vicino alla atazione ferroviaria è precisa- 


mente sull'angolo dalle vie e Reiligen 
strasse N. 4 è Adomgasse N. 24 4 
«muti di distanza dalla stazione. 


res 


In quest’ Albergo VOpera d'issiatenzai 
piantò ‘anche il ano ségretariato per gli- 


. emigranti, Detto Segretariato è dirotto dal 
rev. dott, Tomaso Barra ; ivi gli emigranti 
possono rivolgere le loro. lagnanze, per ot- 
| tenere giustizia dai padroni, per annun-. 
ciare la perdita di bagagli, per. chiedere 
la sichiesia aul ‘Yiliggio, per avere infor- 
‘mazioni sai luoghi ovè si può trovare ia- 
voro e sulle paghe; per farat sorivere eup- 
L'on ottenere passaporti e tutti: gli altei 

ccumenti di čni abbisognasso l'emigranie. 


i Nolla- Casa: degli Emigranti al. Gasthof. 
° Hisonbahn gli ömigranti trovano vitto ed - 

‘alloggio a prezzo modicissimo, ` trovano il 
moneta sicuri di non cesare tagai: i 


nati, nè truffati. 


Liquidazioni” i rendite: 


Per opera «del ‘Segretariato del popolo 
{Vicolo di Prampero +) venne. testà liqui- 
data una rendita di Er, 1£3,40 ad an certo 
Chisu di Pinzano ché nello scorso luglio a 
Reichenberg (Austria) riportò Una: lesione 
all’ogohio siniatro, -` 

Altra reodita di M.k 226 venne pute 


liquidata all’ operaio. T boga di Muiano ohe. 


‘© nello scorso. maggio si fratturò la gamba 
‘destra mentre attendeva al suo lavoro di 
. fornaciaio. è precisamente” A- Dachan: in Ba- 
l viera. e . 





PeR PERI rimandarò è lo slesso che: nos fare: a 
- Rubrica dei’ mercati: Pruguo da La Li — 
L_z | | Pesche da LL, 8a L 40 
NELLA PIAZZA” DI UDINE. Noci de bo ab a D. dò 
ERE € Eom.. da L DAL . 
o, i . ‘Fichi (4. da, L. 11 a L: 18 
a tutto 5- corrente. Sorbole - ‘da L: 8a L. 12 
` Mortedì 2,-— Furono misurati ettolitri Castagne, n da L. i2 a L. 16 


299 di granoturco 1a. di negala. tuova e. 


25 di frumento. 
ioed 4, — Ritol. 803 di grazioturoo 
- 20 di segala o 47 di frumento, © 
G. — Httal. 
49 di segala è ; 50 di frumento, 
‘ Merenti. alquanto ‘animati ‘con la com- 
parsa: dei generi muovi. - 


Frumento da lire —— a —.— il quiotale co 


Frumento da L, —,-- a —.— l’ettolitro .- o - al kilogr, 
Frumento nuovo da L. 25.— a 27.25 alq.- ca poni I da L. i.l0 a 1, 
‘Frumento. nuovo da D. 19.75 a 21.35 Pett. Coppo : >+ L46 a LT 
‘. Granoturao mostrano - de L. 18,508 21.25 Polli COR agi eo 

‘il quint., eda LL 14.— a 16,— l'ettot. Tacchini . © -> (1,10 a 1.50 
Granoturoo. biarico da lire 22.60 a 24,— Anito - . » 115a 12 
‘al quint. Oche v a (MALL 


Aranoturco Bianco da ‘Hire 16. 90 a 18, To 


l’attolitro 
Granoturdo. ` giallo da Hre. pres a 25. -— 
il quintais, - 
Granotarco: giallo da tiro 18. a 18, 75 
"I Ektolitro. 


| Cinquantino da Li a al quint. : 
id. 


1 i e ARTE 
„Segala ‘nuova da L: 18.50 aL, 16.60. 


- Avena da L. 20.75 a 21.76 il quint. (cone 


preso il dazio di L 1.70 
Legna e carboni. 


«da fuoco forte (tagliate) da. life 


ae Al quit. i 
Legna da fico forte (in stanga) da 
lira 2.60 a 2.00 al quint, 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al qatni. 
Carbone coke da GE. a 5.25 al 
Carbone fossile da L, —_— b 3.235 al q. 
. Formelle di AGOLTA, al cento 1.90 a 2. e, 
Foraggi, 
Fieno dell slta La qualità da L. 8,05 a 
8,80, IT.a qualità da 6,80 a.7.b0, 
Fieno della bassa La qualità da 7,30 a 
8.05, ILa qualità da L. 5.80 a 6.20. 
Erba Spagna da L. &,— 47,45. 
Paglia da lettiora da L. 6,— a 6.60. 
-_* Genari vari, 
Fariuoli alpiziani ‘da i, 33, — a BL, — 
Fagiuoli SPE ra da » 20,— a 38,— 
` Patate nuove da > b_- a b.T-- 
Burro di latteria da L. 2,70 a 2.90al kg 
»  GOMUne » 2,50 a 2.70 al ke. 
Formaggio montasia da lire 2.10 a 2.40 il kg 
+. nostrano da l. 1.60 n 1.%0 al EE. 
»  peċorino vecchio da 3.16 a 3.25 
Frutta. 


Uva | a 


aA 
' 


RE quintale, 
da L. 20 a L. 40 


O dani atito circa. 
- B0 Miila: emigranti La maggio 


RI r partà deve: 
‘- formarsi. 


csUumernitibò og 


25 di granoturco 


lett. ‘ 


int. - 


i n Segretariato dotti hompe. Esa i ean epe a n 
altere: öf abitare “gli” atigtanti: o l'opera fi o Rn ati, 
: niuialtatitcnta benòfica si i MOR ogni ogni giorno [|P O | n 
-più-g “iegilio; -Anohè. i più i i 

Toindito a rendersi conto ‘coes ala ila. ff: è “ala: 
“pretitiato del popolo. 6: le ‘nitove- pratiche Î:1--.'. I: 

ni giotno in- modo onisolan- LE: MA: 

. tiesimo è danno fin d'ora a prevedere .che |d' - 

. perla fine del ‘corrente. anto. Soncheranno: 
‘quasi le due predle. TE 
Soth le isorizioni taagiano alato sde | i 

dèl Segreta- d | 
riàto del-popolo,. si vorrebbe che ai pre- { 
stagse grattiitamonte, ma’ pagare la -misera 
quota di adesione, oinguanie contains ap. F- 
pera; quello so, ‘oppure solo quando vi |. 


siderare. gi vorrebbe. servirsi 


Barà il bisogno: ‘Se fino ad. ‘oggi ii Segre- 


tariato non lia fatto gran. caso aquèsta j 
d'accordo colla benemerita Opera di: Assi: ` 8 q 


| stenza, fecerò porgéra aŭ Ionsbruck un al- 


modo di procedere che ` tengono gerti ope 
tai ed emigranti, d'ora iü poi sarà rigo- 


rosigeimo a. mtti quelli: che si rivoîgeranto |- 
4! Segretariato senza esservi iscritti do-.|. 
vranno pagare non più 60 contesti ma 


una lira o cinquanta, 


- Sculotiamo una buona volta l'eterna i in- 
dolanze, spcrifichiamo volentieri la piccola 


quota. di adesione al Segretariato del po- |: 
polo è allora potremo uncha, in caso dif 
- biangna, rivolgersi. ad. esso. a fronte alta, 
wma si diog, sicuri di teoware un vero|.- 


. amico che non mira e cerca ae:non il bena 
del'mupolo,. dei derelitti e degli operai. 
Anche neli’ ipotesi ché per na- nong 0 per 


‘due anni non. cecorresse . di aver: bisoguo 
del ‘Segretario. del ‘popolo sarà sempre una | 
opera huone quella Pai aver pagata la pro- 


pria. quota di adesione perchè (ai avrà con- 
tribuit cou 


mæ 


Ma dirà qualeudo, qui nel mio paese: | 


nonsi trova. l'incaticato del Segretariato 


del popolo. Questa è noa delle golite sonaa’ 


di quelli che sd ogni opera buona trovano 
sempre ua ma o un se, Chi ha- carattere, 
chi veramente vuole il. bene, non d'arresta 


ai ma è ai se} opera benal don tenacia ef 
prudente, Così deve fare l'emigrento, così 


il contadino, cost l'operaio”. che desidera. 
fare il proprio: e'l' interasse: altrui: daré 
il proprio nome ‘al Segretariato del . popolo 
e questo lo- Bi può armpre fare, së- non 
altro, per mézzo del Parroco o ‘del Gappel. 
lana locale. 


: Ma: per fara bene Bisogoa. faro. subito; . 


‘Garni, n 


- Carne di buo a lire 160 al wint. 


Carne di vacca a lire 148 a quint. 
Carno di vitello a lire 190 al quint. 
Garne -di porco a lire 115: at quint, 


ü prb morto ed all’ ingrosso e. compreso i 


il dazio di lire 15 il quintale, 


i Uova al 100 da Li 9- a 10.— 
+ Mercato. dei mini e degli. ovini . 
. del giorno d , 
Suini ABF =- _ponduti 271. così apici 


cati: 

da latte 170 da: lira ja a 25 1 
da I a dm - 17 da lire 87,- a d5,- 
iena. ÖÖ da lire 48. — a 63.— |. 
da G a.8 est © 19 da lira 47,—- a 86 
da & mei in più 15 da Hre 104.— a 109.. 

_ Pecora nostrane — — vendate, — per 
allevamento, 


Castrati 6 — ‘Vabre “umero ed 


venduts.. 
PIAZZA DI PORDENONB. 


Prezzi. dei cereali che ebbero sorso sul] 


mercato settimanale del giorno f notembre, 
Frumento nuovo al quintale, massimo 
L. 20.80, minimo 26,—, medio 26,530. 


Gransturco nostrane vecchio all'ettolitro, 


mass, L. 17, —, minimo 16,50, medio 16,85, 
MBranotorca estero allettolitro, massimo 
L. 16.-, minimo 16.—, medio 15.—. 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 
19, ,-, minimo 15.—, medio 16,86, - 


Fagiuoli nuovi all’ettalitro massimo lire |. 
- *R6,—, minimo 22, — 


medio 23 DA. 
‘Borgorosso vace, all'ett. massimo L 11. —, 
miaimo 1l.—, medio 11,—. 


Hegala nuova all ettolitro massimo lira 


16.50, minimo 16,29, medio 16.45, 
Alena al quintale, mangio L. 16:50, 
minimo 18,50, medio 18.60, 


Tiffondete Î giore 


sonnolenti: da-: 


uesto ud siutàre centinaia di. 
altri infelici bisognosi di essere. diretti 6 
' äeaistiti gratuitamente. Sa . 


| Ramo Incendio. 
I Ramo Vila, 


a fo assicurazioni. dotali, dei bambini 600, Le tariffe della Seciefà Cattolica. sono - te 


60 
i . 
Ù 
& 


ol 


Ditta. 


Prezzi di molto fori ‘a e 


LE . 1 


Li 


Jlaroro col Pinor sforzo 
matura perfetta - Mass! Maga 


Ein na: 1906 - GRAN PREMIO | | 
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| Brevetto 
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| Costruzione specializzata di 


E Sr ‘MELOTT i 


Vinit a turbina PROPRIO sospese = E= ' 


3, MELOTTE . 


REMICOURT (Belgio) B 


Filiale. per le. per l'Italia 





ui BRESCO XA. i 
-OL 1» Via Gatroli, 2i L 
o Le migliori por 


‘Bpenpara dl elaro — Maneizio d] . 
pang nslbile: - Bore- # 
ma durata, - È 


Masinis t ororena 


A IV ESEROIZIO . 1909 


‘ gogiETa' CATTOLICA DI ASSICURAZIONE . ne 
‘outro i danni della GRANDINE, ‘dell’ INCENDIO è sulla TICA DELI voto cu 


Premiata. all'Espasizione di Torino. 1998, di Warona 1900, di Milano, 1908 .. 


Ramo Grandine. 


miti è convenienti, 


Anonima Coopérativa | con sede | in VERONA 





fagioli, risp, 


po lennali Reonto fino 
irė 


i apparerchi ‘a fFapore. 


ala 


Assicurazioni popolari ad ‘infantili da ‘cont, 10 rn 50. por settimana. SI 
ai i eli segienrati purtecipanòà agli utii. del ramo vita.. Ò 


STABILIMENTO. 


* Esposizione Camplonaita Permanente; $ 


j Via Daniele. Manm + Telefono” 207 < 
PRIMARIA . 


pr Status- Religiose 


s= è in lagno, cartone romano, ‘960; 
` Unica nel Veneto - 


Mediante spaciali accordi riproduce 
hitti | modelli delle rinomatissime 
"Gase di Parigi è e- Monaon, 


k 


UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
. d} Bandiere per Società 
Standardi Gonfalon) 


FABBRICA E | E DEPOSITO 
ARREDI SACRI IN METALLO 


IA 


. Paramenti sacri 
comuni e di lusso 


Lib a articoli dl devozione è regl. 
Cappelli è her e beretti per Sacerdoti 


- Fori qualsiasi. oge oggetto per Chiesa 




















Valori delle monete 


do giorno 9. 
Francia (oro) 100.58 
Londra {sterliue) 965,39: 
Germania (marchi) 123,89 
Austria (corone) 195.09 
4 
balle: = 
ha n F 


r 
2 aif o. 


JE FLP Wim? 


“dial del Ladra, 304 Telefono 3- 06 Š i 


Lai eepe eneu top? can eyed a 


` Agenzio in tuth È ‘capoluoghi di circondario. 
= AGENZIA: ‘GENERALE: UDINE, Via dalia Fosa è N. 18 


di 





ps 


Pia isttoburgo” (rubi) - '. . 967,85 

Rumania Qei} p9 25. 
Nuova York (dollari). - 5.17 

~ Par chia fire taraha 





Aaa TETE d. porre ESTTERETTE uo 


Udine, tipo dol a Crogiato», 


~ Scuole professionali — 
Udino, Grazzano,. 28 





ricamo, in bianco: ed a colori, sl qualan- 
que. disegno nazionale ed estero che si pro- 


i senti, per Chiese, Bandiore.a Privati. 
‘Fanno il bucato e la stiratura per lati- 


tati a Famiglie privato, Proszi miti, 
Le fanciulle bagno di più scuola di di- 


£6gno, igiene,. economia - domestica, - orti- 
caltura ig i part wia. i 





— Labico turni Ù Petro 


I ROMEO T ONUT TI 


‘Udine, Via” Cavallotti,. 42 





Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 


strate, Pavimenti ‘per 


Chiese, Porte ecc, 
Disegni e preventivi gratis a 

richiesta, 0 
Prezzi mitissimi, 


n° 


1 80. 


Si eseguisce qualsiasi lavoro in. 
. marmi:e pietre e cioè: Statue, 


Di O 





Capito Sociale. ora n . 1.759,940:00 ARE 
Riiie i DUn ea - BIMBI 

* Portafoglio” afori . 60:385.67643 ` 
‘ Danni: risarciti .- . o... n 13: 724. 473. ig n 


La Società Cattolica assenza i prodotti dal mugto (foglia di. gelso, friniento: VEDA 


gegala, -avenà, orzo, tin no, 
| uva, Gee.) contro i danni della i Miian di 


ndine. 
di polizza, puntualità s rettitudin nelle. liquidazioni. Per contratti 
al ggtte percento Ripartizione utili agli assicurati dell'esercizio 1408. 
La Società Cattolica assicura contro i danni degli incendi cd i° 
censori della scoppio del fulinine, del gas a der 
La Società Cattolica nasicurea in tasodi Morta coll forme a vita intiera; misa gl 
a termine fiago, in raso di sopra vivenza, rendite vitalizio fpenrione immediate 


ranoturco, cinquantino;. <-> 
tariffa, beallt polle gue: condimtoni... - - 


OTTANT AMILA. ~ 
iehi au- 


sesguiscono a pérfezione. qualuaque odtredo . 
‘ da apose, da bambino, tavċwi in cucito; in ` 


Lt La COLB ae e RE 
o RIO, "os Miei) . RIE tf cz 
MT IE E i A 


